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     Firenze, lì  28 febbraio 2017 
 

 
- Al Presidente della Giunta regionale 
- All’Assessore all’Ambiente e difesa del 

suolo 
- Al responsabile della Direzione 

Ambiente ed energia 
      

Class.  2.14.2         
             
 
Seduta del  27 febbraio 
 
Regolamento  recante  disposizioni  in materia di scarichi in pubblica fognatura e fuori pubblica 
fognatura  in attuazione della legge regionale 3 marzo 2015, n. 22. Modifiche  al decreto del Presidente 
della Giunta regionale 8 settembre 2008, n. 46/R. Deliberazione della Giunta regionale n. 86 adottata il 
6 febbraio 2017 
 
 

 
 favorevole favorevole  favorevole  contrario           contrario 
   con raccomandazioni con condizioni    con raccomandazioni 
  
    
PARERE OBBLIGATORIO                 X    �                     �                     �                 �  
  

________________________________________________________________________________________________ 
 

OSSERVAZIONI FACOLTATIVE        �  

 
 
All’unanimità                                                                    X 
 
A maggioranza                                                                  �  
A maggioranza con motivazioni contrarie 
di una componente istituzionale (art. 12 co. 4 Reg. CdAL)      �  
 

 
 
NOTE: Allegato parere 
 
 
         

D’ordine del Presidente 
      Cinzia Dolci 
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Regolamento  recante  disposizioni  in materia di scarichi in pubblica fognatura e fuori pubblica 
fognatura  in attuazione della legge regionale 3 marzo 2015, n. 22. Modifiche  al decreto del Presidente 
della Giunta regionale 8 settembre 2008, n. 46/R. Deliberazione della Giunta regionale n. 86 adottata il 
6 febbraio 2017 
 
Proponente: Giunta regionale – Assessore Fratoni 
 
 
PARERE OBBLIGATORIO 
 

IL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI 
Seduta del 27 febbraio 2017 

 
 
Visti  

− l’articolo 66 dello Statuto; 
− la l.r. 36/2000 recante “Nuova disciplina del Consiglio delle autonomie locali”; 
− il regolamento interno del Consiglio regionale; 
− il regolamento interno del Consiglio delle autonomie locali; 

 
 
Considerato che 
 
la l.r. 22/2015 ha disposto il riordino delle funzioni svolte dalle province e dalla Città metropolitana di 
Firenze, trasferendo alla Regione le funzioni in materia di tutela delle acque dall’inquinamento e le 
funzioni di autorità competente per l’autorizzazione unica ambientale (AUA) e che, a tal fine, è stata 
modificata la l.r.  20/2006 (Norme per la tutela delle acque dall'inquinamento); 
 
ad eccezione del rilascio delle autorizzazioni - di competenza del comune - per gli scarichi di acque 
reflue domestiche fuori dalla pubblica fognatura provenienti da insediamenti residenziali, le 
autorizzazioni allo scarico, in pubblica fognatura e fuori pubblica fognatura, sono di competenza 
regionale e rilasciate nell'ambito dell'autorizzazione unica ambientale, in base alle procedure 
disciplinate dal regolamento emanato con DPR 59/2013 e dalle disposizioni regionali attuative dello 
stesso; 
 
si rende necessaria una revisione del d.p.g.r. 46/R/2008 al fine di adeguarne i contenuti alle  modifiche 
apportate alla  l.r. 20/2006 e all'evoluzione della normativa nazionale in materia  di autorizzazione unica 
ambientale e per eliminare quelle disposizioni procedurali e di coordinamento, ormai superate, che vede 
come titolari delle funzioni unicamente comuni e Regione; 
 

 
Preso atto, in particolare, che la proposta di regolamento prevede che 
 
-  per il rilascio delle autorizzazioni allo scarico di acque reflue domestiche non in pubblica fognatura, 

non ricadenti nell’ambito di applicazione del regolamento emanato con DPR 59/2013 in quanto 
provenienti da edifici o insediamenti residenziali, i comuni si avvalgano del supporto tecnico 
scientifico di ARPAT, per gli scarichi con potenzialità superiore ai 100 abitanti equivalenti (AE); 

-  copia delle autorizzazioni rilasciate dai comuni sia trasmessa ad ARPAT, per via telematica o 
mediante sistemi di interoperabilità, al fine del loro recepimento nella banca dati del SIRA; 

 
- il comune detti prescrizioni circa idonee modalità di effettuazione dello scarico, per tutelare fonti di 

approvvigionamento idropotabile che si trovano nelle zone di salvaguardia delle acque superficiali e 
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sotterranee destinate al consumo umano, normate dall’articolo 94 del decreto legislativo 152/2006; 
-   limitatamente agli impianti di depurazione delle acque reflue domestiche non in pubblica fognatura, 

con potenzialità inferiore ai duemila abitanti equivalenti, il comune può prevedere forme 
semplificate di gestione della fase di avvio, tra cui il rilascio dell'autorizzazione definitiva; 

-  la Giunta regionale, con deliberazione, possa predisporre linee guida di supporto tecnico o ricognitivo delle normative 
applicabili 

- i protocolli di controllo in essere tra i Dipartimenti ARPAT provinciali e i soggetti gestori del SII, sottoscritti tra le parti, 
sono ritenuti validi fino alla loro revisione da parte della  struttura regionale competente; 

 
 

DELIBERA 
 

di esprimere parere favorevole in merito allo schema di “Regolamento  recante  disposizioni  in 
materia di scarichi in pubblica fognatura e fuori pubblica fognatura  in attuazione della legge regionale 
3 marzo 2015, n. 22. Modifiche  al decreto del Presidente della Giunta regionale 8 settembre 2008, n. 
46/R”, adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 86 del 6 Febbraio 2017.  
 

 
 


